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è ancora «Millenaria» Se ne discute sabato 9 

Riciclaggio dei liquami: 
due scuole a confronto f 

Come rispettare l'ambiente? 

Fino allO a Gonzaga 
la tradizionale rassegna 
agro-zootecnica. Convegni 
e manifestazióni per 
trecentomila visitatori 

Tra fieragricola 
e sagra paesana 

~~~~ PATRIZIA ROMAGNOLI 
i 

M II paese Conta quattro- gestione - presidente Enzo 
mila e cinquecento anime Salvaterra segretario Giovan 
m« ogni anno almeno trecen-
tomlla visitatori contemplano 
il sereno panorama padano, 
I antico torrione della piazza 
municipale e mangiano ano 
Uni mantovani nelle bettole 
Ma soprattutto (anno altari e 
si divertono La Fiera Millena 
ria a Gonzaga è la.calamita 
che attrae da sola oltre due 
centomila persone più di 
mille espositori suddividen 
(jo i suoi 120000 metri qua 
drati di spazio a disposizione 
Ira esposizione di capi di be­
stiame, attrezzature agricole 
e attrazioni varie Una cam 
plonaria senza le raffinatezze 
milanesi, ma con un clima ir­
ripetibile La Padania dei Li 
gabue e degli Zavattlni il 
senso della sagra insieme al 
seriSd-déTànare di marca 
Wjjdipa^ «Barretta di ma 
no che sancisce I acquisto 
della vacca o del cavallo e la 
passeggiata Ira i banchi di 
vendita, un occhio ai prezzo 
e tanta voglia di spendere 
magari per farsi vedere dai vi 
Cini Tanto, ci si trova tutti II 
si è insieme 

Lo sforzo organizzativo e 
sostenuto da un comitato di 

m Baricra - appassionato e 
orgoglioso delle caratteristica 
di «fiera festa» che da anni la 
Millenaria ha assunto e dalla 
passione di circa trecento 
collaboraton che concorrono 
alla preparazione degli sland 
Uno staff fisso molto ristretto 
e tanti cittadini desiderosi di 
rinnovare la tradizione E di 
inventare nuove cose 

Vediamo dunque il pro­
gramma di questanno La 
spetto più strettamente fien 
stico della Millenaria com 
prende anzitutto le rassegne 
zootecniche e agricole mac 
chinan e attrezzature, prodot 
ti zootecnici e rassegne di be 
stiame A questo proposito va 
segnalata I esposizione di ca 
pi selezionati di razza fnsona 
per eccellenza «da latte» 
campionesse di produzione, 
con il tipico mantello pezzato 
bianco e nero La quarta edi 
zione della rassegna 'Manto­
va alleva e produce» in un 
padiglione coperto compren­
de sia bovini suini ed equini 
selezionati sia prodotti tipici 
della trasformazione carne 
insaccati latte, burro pro­
sciutti in una grande mostra 

mercato Alla rassegna si af 
fiancherà il giorno 7, un asta 
di ammali ad alta genealogia 
e domenica 10 un concorso 
nservato a giovani allevatori 
Tra i protagonisti oltre che 
dell aspetto economico, an­
che di quello del divertimen­
to 1 cavalli Giochi equestn a 
premi maneggio con cavalli 
a disposizione del pubblico, 
corse delle Diroccine e dei 
calessi (18) ven e propri ro-
dei ali americana (il 9) e infi 
ne I ultimo giorno, caccia al 
mulo al maialino e ai pule­
dri 

Come in ogni fiera che si 
nspetti non mancheranno i 
convegni scientifici domani il 
tema sarà «Conoscere il mer­
cato per essere competitivi» 
relatore il prof Dar» Casati 
preside della facoltà di Agra 
ria alla Statale di Milano, 
mercoledì 6 si discuterà su «Il 
sistema agroalimentare fra 
produzione e mercato» men 
tre sabato 9 si terrà il conve­
gno organizzato dall Ente svi­
luppo agricolo della Lombar­
dia su «Conoscenza del suolo 
nel rapporto fra agricoltura e 
ambiente» Venerdì 8 saranno 
infine premiati i caseifici vin 
citon del concorso «Mlllegra 
na 89» per i migiion formaggi 
grana 

dal cuore della zootecnia italiana 

Una continua ricerca 
per ottenere 

il massimo risultato 
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«Imnunciabile 
aggiornamento» 
I V Mille anni, più o me 
no sono passati da quan­
do Gonzaga radunava i 
contadini e i mercanti in 
un grande mercato Oggi i 
meccanismi di vendita so­
no estremamente mutati 
anche solo rispetto ad al­
cuni decenni fa, eppure la 
Millenaria gonzaghesca é 
sempre polo di attrazione 
Le ragioni di questo per­
manente successo sono 
spiegate dal presidente En­
zo Salvaterra 

«Le fiere agricole e in 
particolare quella di Gon­
zaga rappresentano un ir­
rinunciabile servizio di ag­
giornamento e di confron­
to un appuntamento cultu 
rale in grado di tornire ai 

più svariati livelli le indica 
ziom di tendenza dei mer­
cati e delle metodologie 
della produzione Senza 
una fiera come la nostra 
verrebbe a mancare nel-
I intero temtono mantova­
no una significativa con 
vergenza di tutti questi fat 
ton con conseguente di 
spendio di tempo e di da 
naro Invece, è sufficiente 
un attenta partecipazione 
alla Fiera — che non a ca­
so dura una settimana 
—per avere li punto della 
situazione sia nazionale sia 
intemazionale, con gii op­
portuni suggenmenti di 
correzioni di tiro prove 
nienti dall incessante ap­
porto informativo dei Con 
vegni» 

• i Due «scuole di pensiero» 
sul problema dello smalti­
mento dei reflui zootecnici si 
confronteranno a Gonzaga 
nel corso del convegno «Co­
noscenza del suolo nel rap­
porto tra agricoltura e am­
biente» che si svolgerà sabato 
9 nel corso della Reta Mille-
nana Il Mantovano si trova 
nel «tnangolo del suino» che 
comprende Reggio Emilia e 
Modena le due province più 
vicine con una concentrazio­
ne notevole di capi Ciò signi 
fica affrontare la questione 
dello smaltimento dei residui 
al minor costo ambientale 
(ed economico) possibile Le 
«scuole di pensiero» riguarda 
no le tecnologie da adottare 
È noto infatti che la depura­
zione e il riciclaggio dei liqua­
mi sono possibili Da queste 
tecnologie inoltre, si puooca-
vare biogas (un utile fonte 
energetica) e dopo opportu 
ni trattamenti anche fertiliz­
zante organico La seconda 
«scuola di pensiero» invece è 
rivolta al sistema più tradizio­
nale la raccolta e il trasporto 
dei liquami per lo spandimen 
to agronomico diretto 

La scelta fatta dall Ente svi­
luppo agricolo della Lombar­
dia in collaborazione con la 
Provincia di Mantova va in 
questa direzione «Non pen 
siamo che sia praticabile la 
soluzione più volte proposta 
di costruire grossi depuratori e 
megacondotte che trasferisca­
no i reflui m un unico punto 
di trasformazione - dice Rena­
to Rasio dell Ente sviluppo 
agricolo della Regione Lom­
bardia • Si tratta di sistemi di­
spendiosi e che non modifica­
no in sostanza, I attuale prati­
ca di far convergere sul casei 
ficw e relativa stalla 1 uscita e 
I entrata dei matenali Ritenia 
ino invece che si debba lavo­
rare sul tradizionale sistema di 
spandimento utilizzando 
quindi "tecnologie doler Ciò 
significa introdurre una sa­
piente pianificazione e awa 

lersi di tecnici "ambientali" e 
non solo agronomi II proble 
mai come è noto è da un lato 
convincere gli agricoltori a 
mettere a disposizione I loro 
terreni per lo spandimenlo, e 
dall altro d i affrontare il cote 
della predisposizione di va 

• sene di stoccaggio per i reflui 
e il successivo trasporlo reso 
difficoltoso dalla frammenta 
zione delle proprietà e dei siti 
su cui effettuare lo spandi 
mento» 

Nel Mantovano già alcuni 
nsultati sono stati ottenuti 
nella zona di Pegognaga ad 
esempio sono stati «conqui 
stati» ali antica pratica oltre 
700 ettari appartenenti ad 
agncolton che fino allo scorso 
anno di spandimento sui loro 
terreni non volevano neanche 
sentire parlare Questo grazie 
ali Impegno di tecnici che stu 
diano le condizioni dei terre 
ni, dell ambiente e del clima 
per adeguare «domanda e of 
ferta»Tra I altro una differen 
za importante e determinata 
dal rapporto di collaborazio­
ne Che questi tecnici instaura 
no con le strutture sanitene lo­
cali 

A Gonzaga verrà inoltre 
mostrato un primo progetto di 
gestione informatica delle 
condizioni del terreno in rap­
porto alla possibilità di ncoOo-
cazione degli allevamenti e di 
adeguamento dei terreno allo 
spandimene dei liquami. Al 
convegno è stata invitala co­
me relatrice una docente del-
I Università di Milano, Linda 
Federico Goldberg, una spe­
cialista in materia Si cu.upa 
infatti del suolo e del suo rap­
porto con I fattori inquinanti 
esterni E va sempre ricordato 
che il miglioramento delle 
condizioni ambientali in ge­
nere (non ci sono solo i pesti 
cidi ma anche scarichi indù 
striali e urbani piogge acide e 
altre simili minacce ) va a 
tutto vantaggio della stessa 
agricoltura 

DP/to 

Una parata di «frisone» degne del Guinness 
• i Grandi mucche pezzate bian 
che e nere, di razza fnsona E gio­
vani allevaton che cercano di ven 
derle al miglior prezzo, in un asta 
in piena resola questo sarà I eie 
mento «spettacolo» nella parte di 
Piera Millenaria che riguarda più 
da nano I economia agricola man 
tovana La razza fnsona è la «vedet 
le» della manifestazione «Mantova 
alleva e produce» motto apprezza 
ta dagli allevatori, la sua caratten 
sttea é la grande capacita di dare 
latta La provincia di Mantova de 
tiene la pnma posizione nella pre 
senza di questa razza nspetto al 
patrimonio zootecnico italiano 
S50 000 capi sui tre milioni allevati 
attualmente in Italia La naturale at 
Illudine della frigna alla produzio­
ne di latte è testimoniata dalle rml 

le e più vacche che superano la ec 
ceztonale media annua di 100 
quintali con una punta massima di 
circa 195 quintali e le diverse cen 
(inaia di soggetti che in tutta la 
•camera» possono raggiungere e 
superare i mille quintali Certamen 
te occorre una bella tenacia da 
parte degli allevaton e dei tecnici 
per arrivare a questi multati 

«In effetti i maggion sforzi di chi 
si occupa di agricoltura nella prò 
vincia di Mantova sono dedicati al 
lo sviluppo della zootecnia bovina 

conferma il dottor Riccardi del-
1 assessorato Agricoltura della Pro­
vincia Negli ultimi anni si è regi 
sfrata una costante contrazione 
nel! allevamento dei bovini da car 
ne mentre è continuato lo sviluppo 

nel settore latte» La struttura degli 
allevamenti nel Mantovano non è 
molto omogenea, né per dimensio­
ne né per andamento economico 
La congiuntura non è delle più fa 
cili per chi produce bovini da car­
ne e ne risentono soprattutto le 
strutture cooperative I privati si 
barcamenano meglio Gli alleva 
menti che forniscono latte destina 
to alla produzione del Parmigiano 
Reggiano e del Grana Padano go­
dono mediamente buona salute 
nonostante la diversità di dimen 
sioni Anzi spesso sono propno le 
strutture che forniscono materia 
pnma per i formaggi di pregio ad 
avere le dimensioni più modeste 

I grossi allevamenti costituiscono 
però il campo previlegiato per le 
sperimentazioni condotte con 1 au 

silio di istituti di ricerca il Lattiero 
Caseano di Mantova lo Zooprofi 
lattico - per adeguarsi alle disposi 
zioni Cee prossime venture che im 
porranno di non usare più formai 
detde come conservante nella pro­
duzione di Grana Padano La tee 
nologia del freddo appare la più In 
teressante per i suoi risultati 
Ottenere latte buono • secondo i 
parametri classici del contenuto di 
grasso o della canea batterica - è 
possibile solo con adeguati suppor 
ti di assistenza tecnica Fornirli è 
compito delle associazioni alleva 
ton e quella di Mantova mette a di 
«posizione personale molto appas­
sionato e convinto Un altro degli 
indirizzi di ricerca è quello relativo 
al miglioramento genetico Si rie­

sce già a evitare I importazione di 
materiale genetico dall estero uti 
lizzando le ricerche «in propno» La 
Fiera Millenana a Gonzaga è I oc 
castone per mostrare uno spaccato 
di tutta questa attività in ambito 
agricolo «Mantova alleva e prodù 
ce» è il titolo della rassegna che 
non solo mostrerà la «matena pri 
ma» ma anche i trasformati Per 
non dimenticare che zootecnia nel 
Mantovano significa anche suini 
sono in mostra prosciutti e insacca 
ti vari poi ancora attn formaggi (la 
«Cremena» consorzio di secondo 
grado tra lattene sociali nel capo* 
luogo è specializzata in prodotti 
freschi) e qualcosa di vegetale in 
fatti Sermide è la capitale europea 
della cipolla 
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Lavoriamo ogni giorno 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina. 

PEGOGNAGA 
COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 

LaC/C ZOO seri canai ooperam a < he opera nel < anate della grande distribuzione 
alimentali ton side a S Mai uno tn Campo nelle immediate uananze di Perugia 
CIC ZOO e un A tenda muliipi odono a tu lo tompleto, poiché si occupa 
ih lì alti \ ami uro laioia.tont e disinoti ione delle t ai m Proprio per essere una lealtà 
tu Ila quali il pi adotto \iene seguito in mite le sue fast più specific he (nasata alfe-
ninnino laun a ioni ninfe iimamenlo e disti ihinont finale) I obiettilo è quello della 
t omiHiii tuli a ione di pi adotti di gronde contenuta qiialitatiìo 
Salto d mai t Ino CI C ZOO \ ent;ono reali.zan e i ommert tallitati differenti prodotti 
•OVOFRESCO i he nati e daOi fili ' amenti di galline in gì odo di fornire un prodotto 
umprt ult tonalo in lamini di freschezza 

•RVSPANTINO e PENNVTINO, e he nasi ano danti allei amenti di galletti epa noni 
aiti manie me \t elu Jina ad otte nere degli ammali il ( ui prtx esso di alimentazione e 

Mini utm woliom 
lanpi t hi militano 
I \UH pni lun\lii powi 
bili t mi una miri i io w 
tqiu/ihiatat t,imima 
Il man Ina "LE 

NOSTRE FATTO. 
RIE dati tut onlo 
ton la PROVISAL 
A laida Inula mila 
inaniiinutfua pa to 
ntitli da uni ni pio 
dotto tornitila 
."BONTÀ* VMBRE* 
infint può t\\at ton 
sala ala il man Ino 
ittmladilla CIC ZOO 
lontani andò in w una 

^wsMiUniu. 

Bontà 
Umbre 

I X ' / t K | | M H X » ^ 

t asta gamma di pi adotti 
e ompresi quelli t he ven­
dono confezionati da 
linee di seconde e terze 
lavorazioni 
Attrai erso il marchio 
BONTÀ' UMBRE 
l Azienda desidera n 
e hiamai e I attenzione 

| 3 - del Consumatore sulle 
caratteristiche di base 
dei prodotti CIC.ZOO 
innanzi tutto quella 

cultura contadina 
tosi importante nella 
realtà sot late e nette tra­
dizioni più vere della 
tetra umbra una 

ituoiu m Ila (/itali fa jerma \ alatila del rispetto della natura e dell ambiente hanno 
t on w nula la t ami i. ti tane di un habitat im ontammato e nt t o di verde di e ohm e di 
\ok Sono piopt io qticui e h mi itti ad issae inseriti nel manina BONTÀ* UMBREi 
({tid\i a itMimoniaie ton una immattine una di elidenti stqntfuati la bontà dei 
pi adotti 11mimi i < nifi alt a i,ai an ta di una qualità sempre t ostante tu I tempo 
A puntile lufoin \ abilita dei pi infatti CI C ZOO a sono una sei te di pi estimasi Clienti 
ti aupiali la PIASMON Inula di puntoni di \>i aitile pregio e contenuta nummo* alla 
quali la CI C ZOOjoi ni w ( mali i iti pi ima pi r la luti, a omogeneizzati 
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